
Atti Parlamentari — 19945 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 5 LUGLIO 1 9 1 9 

una fede v iva e sincera che santif ichi il sa-
crifizio e il dolore. (Interruzioni dall' estrema 
sinistra). 

Comunque, il dovere nos t ro è oggi di 
rendere omaggio alla legge dei grandi nu-
meri, alle organizzazioni delle masse, alla 
prevalenza del pa r t i t o sopra la personal i tà , 
degli interessi generali su gli interessi lo-
cali, della col le t t iv i tà su l ' individuo. 

Questo noi dobbiamo volere e sentire, 
come sent iamo t u t t a l 'urgenza che il legi-
slatore in te rvenga pr ima che il popolo, di 
sua mano e fuor i del l 'ordine legale, abbia 
innalzato i p ropr i idoli. 

Signori del Governo, io spero che voi 
che ave te abol i to la censura, che ave te as-
s icurata l ' amnis t i a generale, che ave te de-
cisamente pos ta innanzi al P a r l a m e n t o 
la r i forma elet torale , che ave te fo rma lmen te 
promesso di r i spe t t a re le au tonomie e le 
t radizioni delle t e r re redente , e che senza 
spargimento di sangue, f r a lo s tupore dei 
più, ave te supera te le g io rna te del 20 e del 
21 luglio... (Rumori), sapre te a f f ron ta re ar-
d i tamente l 'opera di res tauraz ione econo-
mica e poli t ica del nos t ro paese, onde esso 
possa b r i l l an temente superare la sua crisi 
di asses tamento e di r i nnovamen to . (Vive 
approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Cappa , il quale ha p resen ta to 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera af ferma la necessità di una 
r i forma ele t torale , che ponga il pr incipio 
della r a p p r e s e n t a n z a di classe a base del 
m a n d a t o poli t ico, ed es tenda il d i r i t to di 
voto alle donne ». 

CAPPA. È - si dice - un a t t o di audac ia 
il p rendere la paro la in una discussione, 
quando la discussione ormai abbia esau-
rito il suo interesse in te l le t tua le . Io penso 
invece che sia un a t t o di umil tà . Qui t u t t o 
ciò che po teva u t i lmente dirsi sulla r i fo rma 
elet torale è s t a to de t to , ma se io parlo, 
dopo t a n t o mio silenzio, in ques t ' au la , a un 
brevissimo discorso mi decido anche perchè 
mi s e m b r a v a s t rano che f r a t a n t i ora tor i , 
di ogni p a r t e , nessun ora to re di p a r t e re-
pubbl icana esprimesse il p ropr io giudizio 
sulla proporzionale , giudizio, in questo caso, 
individuale , perchè non ho incar ichi dal 
mio p a r t i t o , che forse scarsa fede pone in 
me, ma in ogni modo il giudizio di un uomo 
di t e m p e r a m e n t o mazziniano, le sue impres-
sioni e in to rno alla r i fo rma in sè e sulla di-
scussione f a t t a n e e sulla s i tuazione poli t ica 
del paese, in cui la p r o g e t t a t a r i fo rma si in-
quadra , con qualche accenno alle speranze 

ed alle preoccupazioni che la s i tuazione 
stessa può susci tare a t t r ave r so alla v i t a 
p a r l a m e n t a r e ed al di là della v i ta par la -
men ta re . 

P r ima di en t ra re nel merito del mio or-
dine del giorno, poiché un o ra to re eloquen-
tissimo (che non ho a v u t o la f o r t u n a di 
ascol tare , ma del successo del quale mi 
giunse notizia), l 'onorevole Porzio, ha cre-
du to di d i fendere il P a r l a m e n t o , la Camera, 
dalle accuse di cer ta s t a m p a e di dolersi 
che cer ta s t a m p a abb ia compiu to , d u r a n t e 
la guerra , opera denigra t r ice e quindi ingiu-
sta e d 'os t i l i tà contro il P a r l a m e n t o , sic-
come sono per caso d e p u t a t o , ma per an-
t ica de terminazione in te l le t tua le giornali-
sta, non p rendo la difesa di quella cer ta 
s t ampa , anzi riconosco che eccessi di cri-
t ica fu rono com,messi, riconosco che soprat-
t u t t o cer ta s t ampa del l 'ordine, l iberale e 
che si crede forse conservatr ice , ha mal ser-
vi to alla p ropr ia causa quando espose al 
dileggio o all 'odio le is t i tuzioni par lamen-
ta r i . 

Possono i ribelli non curars i di ciò ! Ma 
non dovrebbero mai uomini di ordine di-
ment icars i che nel l ' i s t i tuzione cost i tuzionale 
del P a r l a m e n t o s t anno le valvole di sicurez-
za del regime a t t ua l e ! 

P u r non d i fendendo però l 'opera , l ' a t -
t egg iamento di quella s t ampa , io dico: non 
dobbiamo, alla nos t ra vol ta , chiederci, ono-
revoli colleghi (come in p a r t e ha f a t t o l'o-
norevole Porzio), se d a v v e r o il tono delle 
nos t re discussioni, l ' opera nos t ra d u r a n t e 
quest i u l t imi t empi , siano s t a t e ta l i da non 
mer i t a re per nulla la sempre crescente diffi-
denza del Paese % 

Credono i colleghi e la Camera di aver 
p o t u t o vincere, non l ' even tua le infer ior i tà 
degli ind iv idui di f r o n t e a una s i tuazione 
eccezionale, che p re t endeva t e m p r e di ecce-
zione (d i infer ior i tà indiv idual i suppon iamo 
che non ne esistesse a l t r a , se mai, che la 
mia), ma la infer ior i tà c rea ta dal la situa-
zione di guerra al Pa r l amen to , considerato 
nella sua in t ima essenza, quale i s t i tu to di le-
gislazione e di control lo ? 

Guerra lunga e vera democrazia si eli-
dono. 

Che cosa è un Pa r l amen to , se non è un 
organo legislat ivo e di control lo libero e 
incondiz ionato ? E noi abb iamo dovu to vi-
vere, d u r a n t e q u a t t r o anni , una v i ta , che 
nè control lo nè legislazione ci po t eva con-
sentire. 

B E L T E A M I . Colpa v o s t r a ! 


